
LA MEMORIA 
CHE DIVENTA 
FUTURO



Da oggi e grazie all'impegno e al contributo di 
Unicoop Firenze e Unicoop Tirreno le sue parole 
pronunciate pubblicamente per l’ultima volta nella 
Cittadella della Pace sono raccolte in questa 
chiavetta, realizzata pensando al futuro e alla 
formazione dei giovani delle scuole della Toscana.
Come inchiostro scolpito in una nuova pietra miliare 
da ascoltare, vedere e rivedere. Una testimonianza da 
custodire, leggere e accogliere in ogni classe. Un 
insegnamento per tutti noi.

Cari ragazzi, siete 
fortissimi. Prendete per 
mano i vostri genitori e 
i vostri insegnanti.

La forza, la speranza, l'umanità stanno
nei nostri giovani. La senatrice a vita
Liliana Segre ha scelto Rondine per
rivolgersi a loro.



UNICOOP 
FIRENZE, LE 
SCUOLE, LA 
MEMORIA



Per Unicoop Firenze, grazie al costante rapporto con 
le scuole nell'ambito dei percorsi per la cittadinanza 
consapevole, promuovere la cultura e impegnarsi 
sulla Memoria diventa essenziale per immaginare un 
progetto comune per il futuro.

"La memoria è ciò che permette alla comunità di 
costruire gli strumenti per rimanere liberi, rappresenta 
l'identità individuale, sociale, storica e culturale. La 
memoria è la chiave per leggere il contemporaneo e la 
materia prima dei valori collettivi e dell'identità 
sociale di tutti."

Per la cooperativa l'impegno per tenere viva la 
Memoria rientra nelle attività legate alla Cultura, 
intesa come identità e partecipazione: si può 
trasmettere da persona a persona – ad esempio da 
Liliana Segre alle ragazze ed ai ragazzi delle scuole 
toscane - ed attraverso la comunicazione può 
diventare motore del cambiamento sociale. In 
occasione del Giorno della Memoria, nel 2019 Unicoop 
Firenze ha promosso la raccolta fondi Conserva la 
Memoria, che ha visto una grande partecipazione e il 
coinvolgimento di tutte le sezioni soci e ha finanziato 
parte del restauro del Memoriale italiano di 
Auschwitz, ora ospitato a Firenze.

Nel 2020 la cooperativa ha sostenuto una campagna 
di sensibilizzazione sul tema della Memoria 
attraverso la letteratura, con il contributo dei Circoli 
di Lettura organizzati all'interno delle sezioni soci.

Nel 2021 porta nelle scuole toscane l'ultima 
testimonianza pubblica resa da Liliana Segre.

Per offrire un contributo alla conoscenza ed alla 
consapevolezza sul presente e sul futuro possibili, 
Unicoop Firenze ha progettato alcuni percorsi 
educativi, con l'Istituto storico toscano della 
Resistenza e dell'Età Contemporanea.

Info: https://cittadinanzaconsapevole.it/
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UNICOOP
TIRRENO, LE
SCUOLE, LA
MEMORIA

L’impegno di Unicoop Tirreno verso le giovani 
generazioni tra origine dai principi fondanti della 
cooperazione basata sui valori come aiuto reciproco, 
democrazia, uguaglianza e solidarietà.
L’obiettivo è quello di contribuire, attraverso 
esperienze e occasioni educative, alla crescita di 
cittadini più consapevoli del proprio ruolo nella 
società e nella comunità, rispettosi dei diritti e delle 
persone.

Sono davvero tante le strade percorse da Unicoop 
Tirreno in 75 anni di storia con la collaborazione 
attiva dei soci sul territorio e delle scuole: nell’ambito 
del più ampio progetto di promozione culturale, la 
Cooperativa lavora per sensibilizzare l’opinione 
pubblica su temi come sicurezza alimentare, rispetto 
dell’ambiente e della legalità con un’attenzione 
particolare alla valorizzazione della memoria storica 
di persone e territori,  al recupero di storie locali 
collettive che rafforzano il senso di comunità. 

In questo contesto il progetto di Educazione al 
consumo che Unicoop Tirreno propone alle scuole da 
quarant’anni contribuisce a stimolare nei giovani un 
ruolo attivo e da protagonista consapevole capace di 
esplorare, imparare e orientarsi con spirito critico per 
acquisire competenze di cittadinanza in linea con le 
recenti linee guida del MIUR per l’educazione civica.

Offrire alle scuole l'ultima testimonianza pubblica 
di Liliana Segre è un gesto simbolico e al tempo 
stesso concreto di straordinario valore formativo. 
Con la memoria il passato e presente si relazionano 
intrecciandosi: storie, esperienze ed emozioni creano 
un legame solidale tra le generazioni, arricchiscono 
personalmente, rinnovano la consapevolezza 
collettiva e sono un tassello fondamentale per 
stimolare un impegno civico. Grazie Liliana!

Per le proposte educative di Unicoop Tirreno rivolte 
alle scuole info su: 
https://unicooptirreno.saperecoop.it
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Come raccogliere la testimonianza di Liliana Segre e 
scegliere la vita? Come generare un impatto positivo 
nella propria città, nella propria classe, per sogno e per 
bisogno? La buona volontà non basta, serve una 
formazione dedicata, metodi e strumenti innovativi 
per una nuova cittadinanza attiva. Il Quarto Anno 
Liceale d’Eccellenza a Rondine è l’opportunità 
formativa e di studio riconosciuta dal ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come 
percorso di sperimentazione per l’innovazione 
didattica, rivolta a studenti di tutta Italia dei Licei 
Classico, Scientifico e delle Scienze Umane che 
vogliono frequentare la classe quarta in un ambiente 
internazionale come la Cittadella della Pace di 
Rondine. Qui il Metodo Rondine per la trasformazione 
creativa dei conflitti, maturato dall’esperienza dello 
Studentato Internazionale – World House, viene 
applicato al percorso formativo degli adolescenti, che 
si trovano ad affrontare il più importante conflitto 
della vita: la ricerca della propria identità nel 
passaggio dall’infanzia all’età adulta, “terra ignota” 
che incute timore. Allo studio delle discipline degli 
indirizzi curricolari dei tre Licei si affianca il Percorso 
Ulisse, che li aiuta ad assimilare ed elaborare gli 
stimoli di una società globale per lavorare alla 
trasformazione del conflitto, in tutte le sue sfumature, 
e per definire e scegliere il proprio progetto di vita. 
Nella Cittadella della Pace intraprendono quindi un 

percorso di crescita e consapevolezza di sé, che 
rimette al centro la cura della persona e la relazione, 
per diventare protagonisti non solo della propria vita, 
ma anche di un cambiamento reale nei propri territori, 
come cittadini attivi del terzo millennio. 
Scopri come partecipare > 
https://quartoanno.rondine.org/

RONDINE CITTADELLA DELLA PACE è 
un’organizzazione che si impegna per la riduzione dei 
conflitti armati nel mondo e la diffusione della propria 
metodologia per la trasformazione creativa del 
conflitto in ogni contesto. L’obiettivo è contribuire a 
un pianeta privo di scontri armati, in cui ogni persona 
abbia gli strumenti per gestire creativamente i 
conflitti, in modo positivo. Rondine nasce in un borgo 
medievale toscano a pochi chilometri da Arezzo, in 
Italia: qui si strutturano i principali progetti di 
Rondine per l’educazione e la formazione. Un luogo di 
rigenerazione dell’uomo, perché diventi leader di sé 
stesso e della propria comunità nella ricerca del bene 
comune. Il progetto che dà origine e ispirazione a 
Rondine è lo Studentato Internazionale – World 
House, che accoglie giovani provenienti da Paesi 
teatro di conflitti armati o post-conflitti e li aiuta a 
scoprire la persona nel proprio nemico, attraverso il 
lavoro difficile e sorprendente della convivenza 
quotidiana per firmarsi come futuri leader di pace. 
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UNICOOP FIRENZE SC
Via S.Reparata 43
50129 Firenze (FI).
Tel. 055 47801
C.F. e P.IVA 00407780485
COMUNICA@COOPFIRENZE.IT

UNICOOP TIRRENO sc
S.S. Aurelia 1, km 237
57025 Piombino (LI).
Tel. 0565 24111
C.F. e P. IVA 00103530499
saperecoop@unicooptirreno.coop.it

RONDINE CITTADELLA DELLA PACE
Loc. Rondine 1
52100 Arezzo (AR).
 Tel. 0575299666
C.F. e P.IVA 92006970518
sostenitori@rondine.org

DESTINANDO A RONDINE IL TUO 5X1000 
Nel modulo della Dichiarazione dei redditi (730, CUD o Unico) 
trova il riquadro “scelta per la destinazione del cinque per mille 
dell’IRPEF”. 
Firma e inserisci il codice fiscale di Rondine 92006970518 nello 
spazio dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di 
promozione sociale ecc”.


